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La bella esperienza dei ragazzi del 
Consiglio Comunale per aiutare 
le famiglie bisognose della nostra 
comunità.
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Chiara Bearzi è un’atleta, 
che da diversi anni si sta 
distinguendo nel pattinaggio 
a rotelle con grande 
determinazione e impegno.
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Due giorni da ricordare per il  
Gruppo Alpini di Gonars, impegnati 
nella valorizzazione della memoria 
storica del nostro territorio  
con il progetto denominato  
“A scuola con le scuole”.
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SPECIALE Inserto a cura 
della Scuola Primaria  
di Gonars

Una delegazione del Grùp Mièez Mîl 
Gonars al raduno di Fiat 500 di San 
Severino Marche ha consegnato il 
ricavato del raduno e i fondi raccolti 
in altre manifestazioni agli amici 
colpiti dal sisma del 2016.
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estate

N egli apparentemente lontani anni sessanta/settanta, 
la stagione estiva era vissuta dalla gioventù in una 
maniera completamente diversa da quella odierna.

Non essendoci attrazioni estive organizzate, quali Centri 
Vacanze o Estate Ragazzi, i giovani si accordavano spesso 
tra di loro, ingegnandosi nel trovare dei metodi alternativi 
per unire il divertimento al bisogno di rinfrescarsi durante le 
giornate particolarmente afose.

Una delle mete predilette dei ragazzi gonaresi e non solo, 
erano le ben note Piscine di Torviscosa. Già lungo il tragitto, 
effettuato in bicicletta, avevano inizio i giochi, facendo gara 
a chi fosse arrivato per primo; si trascorreva, l’intero pome-
riggio a mollo nell’acqua fresca della piscina, per poi fare 
ritorno la sera, stanchi ma indubbiamente felici.

Altri luoghi di fervido interesse estivo erano le cosiddet-
te “Fornaci” di Castello di Porpetto, o il fiume Corno della 
località Molini. Pur essendo degli spazi puramente naturali, 
essi venivano sovente presi in considerazione dai ragazzi, es-
sendo anche più vicino al loro paese (e quindi più facilmente 
accessibili con i mezzi dell’epoca). L’acqua era molto fresca e, 
non essendoci spogliatoi, ci si cambiava alla bell’e meglio nei 
campi di mais, lasciando gli indumenti per terra e, spesso, in-
dossando al posto del costume da bagno un bel paio di slip, 
molto spesso attinti dal guardaroba del babbo.

Le cose cambiarono radicalmente con l’affermarsi a Gonars 
della squadra di pallacanestro, capitanata dal Prof. Braida, 
professore di educazione fisica, che, grazie al proprio spic-
cato spirito di squadra e alle notevoli capacità di coesione 
all’interno di un gruppo, fu una figura cardine nel dare l’im-
pulso all’attività sportiva gonarese, nonché protagonista de-
gli anni d’oro del basket locale.

Ricordi d’estate

Cipriano e Alice Moretti

Da sinistra seminascosto Oscar Mossenta, Giuliano Moretti,  
Cipriano Moretti, Roberto Romano (Roberto Conca), Claudio Moretti, 
dietro Paolo Boaro (Boarut), in basso Giuseppe Stellin (Bepinut),  
il bambino è Benedetto Moretti.

La Libertas a Forni. Da sinista: Antonio Toso, Budai di Fauglis, 
Silvio Colaone, Renato Romano (Conca), Silvano Menon, Cipriano Moretti, 
Roberto Romano (Conca), Antonio Cignola, Paolo Boaro, Danilo Del Frate, 
Loris Urban, Aurelio Di Benedetto, ?, Prof. Alvise Braida. In basso: Giacomo 
Braida, Strizzolo (Bicinicco), Claudio Bolzon (Bicinicco) e Claudio Colaone.

Da quel momento in poi, ogni estate la PRE.M.IC di Gonars 
affittava un edificio parrocchiale a Forni di Sopra per tutta 
la stagione, all’interno del quale venivano ospitati circa una 
ventina di ragazzi (di età oscillante tra i 13 e i 14 anni), pro-
venienti anche da altri comuni.

Il soggiorno previsto era di due settimane, completo di 
cucina, camere, docce e servizio mensa; il tutto organizzato 
dai ragazzini stessi (i quali avevano addirittura arrangiato il 
cortile esterno, trasformandolo in un campo da basket).

Le giornate si componevano principalmente di escursioni 
sulle alture con pranzo al sacco, dalle quali si faceva ritorno 
al rifugio durante la serata; il dopo-cena era solitamente de-
dicato alle uscite in paese, dove non mancavano gli incontri 
con le ragazze del luogo.

Ad ogni giovanotto veniva assegnato un compito da svol-
gere durante la permanenza, il che contribuiva alla creazione 
di un clima molto collaborativo all’interno del gruppo, che 
nel tempo finì per diventare un nucleo sempre più affiatato 
ed unito, quasi una piccola “seconda famiglia estiva”. Molti 
dei ragazzi avevano già iniziato a lavorare, spesso come mu-
ratori, e stupivano il prof. Braida con le loro abilità manuali, 
portandolo felicemente ad esclamare: “Questi giovani non 
moriranno mai di fame!”.

Sembra persino paradossale, se ci si sofferma a fare un ra-
pido paragone, il grado di affiatamento che caratterizzava 
quelle lontane estati che, seppur povere di alternative, riu-
scivano ad integrare la mancanza di attrazioni con lo spiri-
to attivo di divertimento… E, nonostante che oggi vi siano 
indubbiamente molti più centri ludici e di relax vacanziero, 
si continua a guardare con un pizzico di nostalgia a quelle 
estati afose di allora, meno disperse, all’apparenza scarne, 
ma certamente più unite e vive.
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Luca Penz
Grùp Miéz Mîl Gonars

Raduno Fiat 500 storiche 
e derivate

il pranzo, garantendo particolare attenzione a quelle perso-
ne che necessitavano di menù specifici a causa d’intolleranze 
alimentari; al nostro socio Sergio Roppa che ormai da molti 
anni si fa carico del gadget, contribuendo in questo modo 
ad innalzare la qualità della nostra manifestazione.

Un grazie particolare all’assessore Prez, che ha creduto 
nella nostra manifestazione e che ha fatto sì che la stessa 
rientri nella manifestazione cittadina; all’Associazione Pro-
getto Gonars Vivo, organizzatrice della Festa delle Rondini, 
per aver voluto che il nostro raduno facesse parte della ma-
nifestazione e ad Alberto e Michela dell’agenzia di Gonars, 
per la copertura assicurativa che garantiscono ad ogni no-
stro evento.

Ovvio, ma non scontato, un ringraziamento ai molti e or-
mai consolidati sostenitori che ci permettono di proseguire 
con orgoglio, di ricevere ogni volta i complimenti dei parte-
cipanti e di distinguerci nella moltitudine di manifestazioni 
che vengono organizzate ogni week end. Per ultimo, ma 
non per importanza, un ringraziamento alle associazioni del 
territorio e all’Amministrazione Comunale, che non manca-
no mai di sostenerci.

Q uest’anno ci siamo proposti con un programma che 
prevedeva un appuntamento il sabato e a mezzo-
giorno erano già giunti i primi equipaggi da Castel-

gomberto (VI) e Montegrotto (PD). Il pomeriggio, dopo un 
momento conviviale presso la nostra sede, è proseguito con 
la visita al museo storico militare di Palmanova e si è conclu-
so alla trattoria pizzeria che ha offerto lo spuntino ai parte-
cipanti; nel frattempo sono giunti gli equipaggi dalla pro-
vincia di Vicenza e a seguire quelli da San Severino Marche 
(MC) e si è provveduto alla loro sistemazione in strutture del 
territorio. La serata è proseguita con l’aperitivo in piazzetta 
e la cena; il rientro a Gonars ha dato modo ai più nottambuli 
di divertirsi fino a tardi.

Dopo il record del 2011 (200 auto) e il calo del 2012 (80 
auto), siamo giunti al 2017 che ha registrato 130 auto par-
tecipanti, 200 persone a pranzo, equipaggi provenienti da 
tutto il triveneto e dalle Marche, rappresentanti di ben 21 
gruppi di Fiat 500, numerosa anche la partecipazione di al-
tre auto storiche e di alcune Abarth nuove.

Successo ottenuto grazie alle attività commerciali gona-
resi che ci riservano trattamenti speciali: al pub che ci ha ac-
colto per le iscrizioni e servito caffè e brioches agli iscritti; 
al corpo di Polizia Municipale di Gonars e ai motociclisti del 
Cheidaldesmo che hanno gestito la viabilità stradale, sempre 
particolarmente apprezzata dai partecipanti; a Bruno e ai 
soliti “Chei e simpri chei” che hanno provveduto a prepara-
re e distribuire ai partecipanti il fornito rinfresco e a gestire 
tutta la logistica presso la ditta produttrice di corde e cime 
per la nautica che ci ha ospitato (grande interesse ha origi-
nato la visita guidata e tanti sono stati gli apprezzamenti 
che ci sono stati riportati); a Lara e collaboratori che hanno 
stupito tutti già accogliendoci con l’aperitivo di benvenuto, 
servito nella splendida cornice esterna, proseguendo poi con 

Gonars, 1 e 2 aprile, siamo al 23°
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Il 7 maggio una delegazione ha partecipato al Septempeda 
meeting 500, raduno di fiat 500 a San Severino Marche e ha 
consegnato il ricavato del raduno, assieme ai contributi raccolti 
in altre manifestazioni, direttamente agli amici colpiti dal sisma 
del 2016, per contribuire alla ricostruzione del loro territorio.

Una lettera di accompagnamento è stata inviata al sindaco 
di San Severino Marche per descrivere le attività e le associazio-
ni che hanno contribuito alla raccolta dei fondi.

La stampa locale ha dato ampio risalto a questa iniziati-
va, lodando le associazioni e i cittadini di Gonars. Il sindaco 
di San Severino Marche, oltre a ringraziarci personalmente al 
momento della consegna dell’assegno dono, ha inviato una 
lettera illustrando la destinazione dei fondi.

E adesso si continua con la pianificazione del 24° Raduno, si 
abbozzano i vari progetti e ci si prepara per il 2018, con la stes-
sa voglia di divertirci che ci accompagna sempre e che ci per-
mette ogni anno di devolvere un aiuto a chi ne ha bisogno. 

All’Amministrazione comunale 
del comune di San Severino Marche

Gentile Sindaco, l’amicizia che unisce gli abitanti del vostro comune con 
quelli del comune di Gonars si protrae ormai da molti anni, prima con i 
motociclisti e poi con gli appassionati delle Fiat 500.

Venuti a conoscenza che il terremoto, l’orcolat, come era stato chiamato 
in Friuli nel 1976, aveva colpito i vostri territori e dopo la raccolta delle prime 
informazioni, volte a sincerarci dell’entità dei danni e dello stato di salute 
degli amici, il primo sentimento che ha prevalso su tutti noi è stato quello 
della voglia di fare che contraddistingue i friulani.

Diverse occasioni ci hanno dato modo di raccogliere dei fondi a voi desti-
nati e, una dopo l’altra, le attività delle associazioni hanno seguito e condiviso 
l’idea di devolvere a questa causa i propri avanzi di cassa.

A dicembre-gennaio il Grùp Miéz Mîl Gonars (Fiat 500), i Chei Simpri 
Chei (= quelli sempre quelli), gli Amîs dal Disu (gli amici di Disu, onlus 
che continua il lavoro del carabiniere Michele Filippo, morto in un incidente 
stradale a 33 anni), le Zebre (supporters femminili dell’Udinese calcio), il 
gruppo Alpini di Gonars “Giuseppe Cignola” e la parrocchia di San Cancia-
no martire (Gonars) hanno deciso di devolvere ai cittadini di San Severino 
Marche il ricavato della festa tradizionale che si tiene in occasione della “Pur-
citade” - manifestazione enogastronomica dove viene valorizzato il lavoro dei 
valenti norcini locali, che preparano i vari insaccati e  vengono proposti al 
pubblico i piatti a base di maiale -  e della festa del Pignarûl - uno dei più an-
tichi riti friulani, le cui origini sono da ricercare negli antichi riti propiziatori 
e di purificazione celtica, che consiste in un’alta catasta di legna e fieno da 
bruciare, che viene accesa al calar del sole la sera del 6 gennaio - un momento 
conviviale che vede tutta la comunità unita intorno al fuoco, a sorseggiare un 
po’ di vin brulè per riscaldarsi dal pungente freddo invernale ed interpretare i 
fumi, per cercare di prevedere l’andamento dell’anno a venire.

In occasione del pranzo organizzato a fine marzo da un piccolo gruppo 
di artigiani della Bassa friulana, desiderosi di condividere la partecipazione 
alle varie iniziative volte alla raccolta fondi, è nata una raccolta spontanea di 
offerte, che si sono aggiunte a quanto già accantonato.

Ad aprile si è tenuto il 23° raduno di Fiat 500 organizzato a Gonars dal 
Grùp Miéz Mîl e, come già deciso in precedenza, anche il ricavato della ma-
nifestazione è stato destinato agli amici settempedani.

In ultimo, il 30 aprile è stata organizzata, in collaborazione con gli Amîs 
da porkete (amici della porchetta), una gara culinaria tra preparatori di por-
chetta e anche in questo caso l’avanzo di cassa si è aggiunto a quanto già ac-
cantonato; la manifestazione è stata inserita nel programma televisivo regio-
nale “Il Campanile”, trasmissione della domenica mattina che fa conoscere 
il Friuli, portando le telecamere di Telefriuli nelle piazze di paesi più o meno 
grandi, mettendo al centro dell’attenzione istituzioni, associazioni e aziende 
del territorio e che ha dato ulteriore risalto all’iniziativa promossa dalle asso-
ciazioni gonaresi a favore del comune di San Severino.

Ci pregiamo di contribuire con questi fondi alla vostra ricostruzione, me-
mori di quanto la nostra regione ha subito e di come si è rialzata in seguito, 
auspicandoci di rivedere il vostro territorio rigoglioso quanto prima del sisma 
e che da questa esperienza possiate rinascere più forti.

Il Presidente “Grùp Miéz Mîl” Gonars”
Maurizio Del Mestre

A volte le parole non sono solo parole… 
quelle lettere sono riconoscimenti… 
definizioni… sensazioni frutto di duro 
lavoro e premio per l’impegno che va 
ben oltre le parole stesse... e soprattutto 
un grande onore… come quello 
dimostrato dalle associazioni di Gonars, 
le quali hanno scelto noi, Amîs dal Disu, 
per donare.
Ringrazio gli Amatori Calcio Gonars per 
il contributo di 200 €, gli Amîs di vie 
Rome per i 2.500 € e l’Associazione 
Culturale Ricreativa Fauglis per i 900 €, 
somme che, come richiesto, sono state 
devolute direttamente ai terremotati 

tramite l’Associazione “Amatrice siamo 
noi” Onlus e alle famiglie con bisogni 
di natura medica. Ringrazio la famiglia 
Berini per i 465 € in memoria di Fulvio, 
la famiglia Boscarol per i 100 € in 
memoria della nonna Norma, la famiglia 
Ciroi, per i 300 € in memoria di Igino.
Ringrazio inoltre, ancora, quegli 
incredibili giovani che, con la loro 
contagiosa e prorompente spontaneità, 
ci sostengono ed aiutano nel chiosco, 
permettendoci di donare circa 2.000 €!
Sono stati destinati, come concordato 
con le scuole, come segue: alle scuole 
medie di Gonars per un video proiettore; 

alle scuole elementari per un corso 
di preparazione musicale, necessario 
al completamento del saggio di fine 
anno; per l’asilo statale materiale di 
cancelleria; per la scuola d’infanzia “la 
Libellula” un telo per videoproiettore.
Fiducia… riduttivo definirla una 
parola… se volete vedere cosa 
significa… guardatevi attorno… 
il sorriso delle persone aiutate, 
tanto quanto il vostro sorriso, che 
ci permettete di aiutare, ne sono la 
migliore definizione possibile.
Grazie della fiducia!

Franca Del Frate

Fiducia Amîs dal Disu

Il 4 aprile, presso la sede sociale si sono riunite le componen-
ti il nuovo consiglio direttivo per l’assegnazione delle cariche 
sociali. È stato così deciso: Presidente Mariacristina Maurutto, 
vicepresidente Angela Plasenzotti, segretarie Miriam Cumin e 
Delia Sepulcri, cassiere Angela Plasenzotti e Giacinta Macorutti, 
consiglieri Luciana Baggio, Isabella Buri, Luciana Ciroi, Jessica 
Fantini, Fabiola Stella, Mara Tuan e Franca Zanin.

Comunicato: la Pedalata gonarese si svolgerà il 3 settem-
bre nel corso della Sagra paesana.

Angela Plasenzotti

Udinese Club Femminile “Le Zebre”

Nuovo Consiglio Direttivo



i n  un 
atleta la 
vedi subito, proprio 
come quando si dice – Tu sês 
propite nassût par fâlu! – Ecco, 
se la guardate pattinare non pote-
te non pensarlo. Una piccola guerriera 
che in pista sfodera le sue armi miglio-
ri: determinazione, impegno, tenacia, 
passione e forza.

Nonostante ci siano stati parec-
chi intoppi nel suo percorso sportivo, 
quali i cambi di società o l’inadegua-
tezza delle strutture e della pista per 
allenarsi al meglio, questo suo spirito 
battagliero l’ha portata a raggiungere 
traguardi importantissimi. Dal 2012 è 
sempre arrivata sul podio nelle com-
petizioni di maggior rilievo provincia-
le, regionale e nazionale: campionessa 
provinciale in carica, quest’anno ha 
partecipato anche ai Campionati Italia-
ni, classificandosi al 15° posto (la pri-
ma della nostra Regione), oltre ad aver 
preso parte, come l’anno precedente, 
al Trofeo Internazionale a Trieste.

6

Elena 
Ferro

Piccoli campioni 
crescono
Ancora oggi, passando nel par-

co dietro le scuole elementari, 
ricordo quando il “campetto” 

- dove i bambini ora giocano a cal-
cio - circa 25, 30 anni fa, era la pista 
di pattinaggio dello Skating Club Go-
nars. Eravamo tantissimi a far parte di 
quella società, circa 60 ragazzi, allena-
ti dalla maestra Fiammetta (le fîe di 
Bepìno Lûs), che avevano la passione 
comune per i pattini.

Il pattinaggio di certo non è mai 
stato uno sport considerato “impor-
tante”, come può essere oggi il calcio 
oppure il basket, ma chi lo conosce sa 
quanto bello ed emozionante possa 
essere.

Non si conoscono molto i “cam-
pioni” dei pattini e forse è più facile 
ricordarsi di quelli del pattinaggio su 
ghiaccio; però i sacrifici e l’impegno 
che si devono mettere per questa di-
sciplina sono davvero notevoli. Non è 
semplice “farsi strada” in questo sport 
e tanto meno riuscire a piazzarsi nei 
posti alti della classifica: la competizio-
ne è tanta ed i vari livelli di gara non 
facilmente raggiungibili ed alla porta-
ta di tutti.

Essere un atleta che si distingue e 
che viene “ricordato” nel pattinaggio, 
è come... essere un campione di cal-
cio che milita in una squadra di serie 
A che arriva alla finale di Champions! 
Un’atleta, che da diversi anni si sta di-
stinguendo in questo campo, fa parte 
della nostra comunità di Gonars e si 
chiama Chiara Bearzi.

Chiara ha iniziato a pattinare in 
paese all’età di quattro anni, allenata 
da una storica insegnante di questa 
società: Roberta Zardetto. Come tutti 
quando inizi uno sport nuovo, non sai 
se ti piacerà, se ti stancherai subito, se 
parteciperai o no a delle competizioni: 
inizi e basta! Vuoi per gioco o anche 
solo per distrarti un po’, ma pian pia-
no diventa il Tuo sport, il tuo mondo 
lontano dalla scuola e dal resto.

È anche vero che, però, la “stoffa” 

Ora Chiara, 
che ha ancora 
voglia di miglio-
rarsi, è entrata a far 
parte della Polispor-
tiva di Pattinaggio di 
Orgnano (conosciuta a 
livello mondiale); non 
è stato facile per lei 
prendere questa decisio-
ne, perché ha dovuto “la-
sciare” la sua insegnante 
e le sue compagne. É sta-
to fondamentale il ruolo 
che ha avuto la sua fa-
miglia, supportandola, 
rimanendole sempre vi-
cino anche manifestando 
le proprie paure, ma dandole sempre 
la fiducia necessaria per affrontare 
questo cambiamento. Con tale nuova 
società è già diventata da poco cam-
pionessa regionale e il prossimo 25 
giugno parteciperà ai Campionati na-
zionali a Roccaraso in Abruzzo.

Lei continua ad allenarsi con auda-
cia e se le chiedi: - Ma, Chiara, non 
ti sei ancora stancata del pattinag-
gio?- la vedi sgranare gli occhi e ti 
senti rispondere che no, non lo è per 
nulla, che è il suo modo per espri-
mersi quando la sua timidezza ha la 
meglio sulle parole, che le vengono 
i brividi ogni volta che scende in pi-
sta, indipendentemente dal risultato 
ottenuto, perché se sai di aver dato il 
massimo, puoi comunque essere fiera 
di te stessa.

Ecco vien proprio da pensare: pic-
coli campioni crescono, ci stupiscono 
e ci insegnano attraverso uno sport, 
valori come l’amicizia, il sacrificio, la 
comprensione e soprattutto la forza 
che ti dà l’amore della famiglia.
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Lo sport giovanile,  
una palestra di valori

La partecipazione della Libertas Go-
nars pallacanestro al torneo interna-
zionale di Vienna, importante torneo 

giovanile nella settimana pre pasquale, ri-
chiede un doveroso resoconto.

Innanzitutto tre numeri: 485, 23 e 5000. 
Di cosa si tratta? 485 squadre iscritte, pro-
venienti da 23 diverse nazioni, per un totale 
di circa 5000 giovani atleti, oltre ad allena-
tori ed accompagnatori, divisi in categorie 
che vanno dall’under 12 all’under 22, ma-
schile e femminile, numeri eccezionali per 
un torneo della durata di una settimana 
scarsa, che si disputa in una sola città.

La Libertas Gonars non aveva mai par-
tecipato prima d’ora a un evento di porta-
ta simile, quest’anno si sono creati i giusti 
presupposti. L’idea di una nostra spedizio-
ne in terra austriaca era già stata inserita 
nella programmazione annuale, proposta 
dall’attuale responsabile del settore tecni-
co Maurizio Ivancich, il quale ben conosce 
l’evento e riteneva la partecipazione al tor-
neo fondamentale in un contesto di crescita 
collettiva.

Le squadre maschili U16 (nati nel 2001 
e 2002) e U13 (nati nel 2004 e 2003) sono 
state le nostre candidate al torneo.

Gli aspetti fondamentali del torneo so-
no il senso sportivo ed agonistico, quello di 
comunità, di rispetto reciproco e degli spazi 
messi a disposizione, e naturalmente delle 
regole. Pensate a 5000 ragazzi e ragazze 
che praticano lo stesso lo sport, che si alter-

nano sui campi da gioco, che si muovono 
da una parte all’altra della città utilizzando 
gli efficienti mezzi pubblici locali. Immagi-
natevi l’enorme padiglione adibito a men-
sa, dove l’organizzazione ha predisposto 
colazioni, pranzi e cene; le scuole della città 
sono state adibite a dormitorio: ogni squa-
dra ha avuto a disposizione un’aula in cui 
poter dormire con materassini e sacco a pe-
lo. Fondamentale ovviamente è stato il ri-
spetto degli spazi propri e altrui, così come 
il rispetto degli orari e della pulizia durante 
e al termine della settimana. Tutto questo è 
stato un’occasione di crescita per gli atleti, 
che per la prima volta si sono trovati spal-
la a spalla fuori dal campo per più giorni, 
ma anche per allenatori e accompagnatori, 
che hanno alternato il ruolo di allenatore a 
quelli di guida, di educatore, ma anche di 

compagno di gita a Vienna, nei pomeriggi 
o mattinate libere, ulteriore motivo di cre-
scita quindi per i componenti dello staff.

Tralasciando i “tabellini” delle partite, 
ricordiamo che gli U16 hanno avuto modo 
di confrontarsi con squadre come Eintracht 
Francoforte (poi vincitori del torneo), Team 
Ostfriesland (Germania), le rappresentative 
2001 e 2003 del cantone Vallese (Svizzera), 
i tedeschi del BBU 01 di Ulm e infine il Got-
tingen, mentre gli U13 hanno incrociato 
formazioni provenienti da Vienna, Roma, 
Berlino, Vechta (Germania) e Riga (Letto-
nia). Tutti questi incontri sul rettangolo 
di gioco, in 4 tempi da 8 minuti effettivi 
ciascuno, sono stati un motivo di crescita, 
confrontandoci con realtà ben diverse dalla 
nostra. 

Nel resto dell’Europa gli sport giovanili 
individuali e di squadra trovano sviluppo, 
maggiore attenzione e risorse in ambito 
scolastico. Siamo consapevoli quindi del 
ruolo sociale che la nostra associazione of-
fre: lo sport giovanile rappresenta crescita 
individuale, di gruppo, sviluppo psicomo-
torio, conoscenza delle regole, emozione 
e partecipazione. La nostra società sportiva 
conta oltre 400 tesserati fra le giovanili del-
la pallacanestro e della pallavolo. Dall’anno 
sportivo in corso la palestra scolastica non 
ha ottenuto l’omologazione al gioco della 
pallacanestro (troppo piccola), ci siamo ap-
poggiati ad altre strutture, in primis quella 
di Santa Maria la Longa, dove abbiamo tro-
vato ottima collaborazione ed espansione, 
abbiamo utilizzato anche le palestre di Ba-
gnaria Arsa e San Giorgio di Nogaro, pro-
babilmente non più disponibili la prossima 
stagione; tutto questo, però, con notevole 
dispendio in termini di tempo e trasporti 
richiesto alle famiglie. L’obiettivo di avere 
una struttura adeguata "il Nuovo Palazzet-
to", progetto da tanti anni agognato e in 
buona parte già finanziato, è fondamenta-
le per pensare alla continuazione delle tan-
te attività intraprese e per il loro sviluppo.

Giacomo Piu
Libertas Gonars

La Libertas pallacanestro al torneo internazionale di Vienna



il calendario
2 venerdì
Comune di Gonars
Consegna della Costituzione ai ragazzi neo diciottenni. 

4 domenica
ZONA PASTORALE DI GONARS
Nella solennità di Pentecoste, memoria della nascita della Chie-
sa aperta a tutti gli uomini, Pranzo Solidale con i Missionari 
aperto a tutti, alle ore 12.30, presso il portico della canonica.

9 venerdì
SCUOLA PRIMARIA GONARS
S. Messa di fine anno scolastico.

9 venerdì 
SCUOLA DELL’INFANZIA “S. G. Bosco” 
Festa di fine anno alle ore 18.00 con i bambini, le maestre, 
il personale e le famiglie.

10  sabato
IL SALOTTO
Partenza per Grado.

11 domenica
ZONA PASTORALE DI GONARS
Celebrazione comunitaria dei Battesimi, S. Messa alle 11.00.

11 domenica
AFDS GONARS
Gita a Pianezze e Vittorio Veneto.

i l  c a lend    a r i o
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g i u g n o 

ture di friulanità”, sicuro divertimento, maestria e tanta 
allegria nella ormai famosa corte Quain, Tuffulut e Fabio, 
ingresso libero.

30 venerdì
NOTTE BIANCA 

Tutti i mercoledi sera di Luglio e Agosto
MUNUS GONARS 
Ballo presso il Parco dei Tigli.

2 sabato 
A.N.A. Gonars
Gita sociale

venerdì 7 e sabato 8 
CIRCOLO INSIEME e GRUPPO ALPINI
“ANTOGNAN IN FIESTE” in ricordo della grande Sagra del-
le Pesche, festa paesana con chioschi e piarsolàde presso il 
parco delle ex scuole elementari di Ontagnano. Nelle due 
serate si disputeranno il Palio dei Borghi e giochi popolari 
tradizionali a squadre. Sabato alle 11.00 grande aperitivo 
in piazza Battisti organizzato dagli otto borghi.

15 sabato 
TEMOLO CLUB
Gara sociale notturna presso il laghetto Di Bert a Castello.

16 domenica
ZONA PASTORALE DI GONARS
Preceduta dalla Novena, 7-15 luglio, presso la cappella alle 
20.30, Festa della B.V. del Carmelo, venerata a Gonars nella 
chiesa parrocchiale e nella cappella dell’asilo “S. G. Bosco”.

l u g l i o 

Giugno
Venerdì 02 CASTIONS DELLE MURA 
Memorial Federico Pinat Km 7-13 - 
partenza dalle 8.30 alle 9.30
Sabato 03 CASE MANZANO Passeg-
giando sui colli di Case Km 7-14 par-
tenza dalle 17.30 alle 18.00
Domenica 04 TREPPO GRANDE Cja-
minade par cognosi Trep Km 7-14-21 
partenza dalle 8.30 alle 10.00
Sabato 10 VILLANOVA di San Daniele 
Marcia dei Re Km 6-12 partenza dalle 
17.00 alle 18.00
Domenica 11 FELETTO UMBERTO Hai-
ti Fun Run Km 7-14-21 partenza dalle 
8.00 alle 9.00
Sabato 17 GRIS CUCCANA Curin cul 
dindi Km 6-12 partenza dalle 18.00 
alle 19.00
Domenica 18 RACCHIUSO DI ATTIMIS 
Ator par Riclus - Km. 6-12-16 partenza 
dalle 9.00 alle 10.00
Sabato 24 FLUMIGNANO Camminata 
di San Pietro Km 5-10 partenza dalle 
18.00 alle 19.00
Domenica 25 DOLEGNANO Marcia tra 
Dolegnan e la Badie Km 7-14-21 par-
tenza dalle 8.30 alle 9.30

Luglio
Sabato 01 PALSE DI PORCIA Marcia dei 
5 fiumi Km. 5-10 partenza dalle 18.30 
alle 19.00
Domenica 02 BUERIS Il salt dal crot Km. 
6-12-18 partenza dalle 8.00 alle 10.00
Domenica 09 CASSACCO Marcia dei 
fiori Km. 8-13-20 partenza dalle 7.45 
alle 9.30

Domenica 16 CIMANO di San Daniele 
Marcia sapori in collina Km 7-12-20 
partenza dalle 8.00 alle 9.30
Sabato 22 FAEDIS Cjaminade GREN Km 
7-14 partenza dalle 17.30 alle 18.30
Domenica 23 MORUZZO Marcia 
dell’amicizia Km. 7-12-21 partenza dal-
le 8.00 alle 9.00
Sabato 29 PORCIA Marcia in cima al 
campanile Km 10 partenza dalle 17.30 
alle 18.00
Domenica 30 ANDREIS Quarte pas par 
andreeses Km 6-12-21 partenza dalle 
8.00 alle 9.30

Agosto
Sabato 05 ARZENE Marcia Cjaminâ par 
San Laurins Km 5-10 partenza dalle 
17.00 alle 18.00
Domenica 06 CRAUGLIO Un zir pai giai 
Km 6-12-20 partenza dalle 8.00 alle 
9.00
Sabato 12 PERTEGADA La ferragosta-
na Km 6-12 partenza dalle 18.00 alle 
18.30 
Domenica 13 REANA Marcia dell’As-
sunta Km 6-12-18 partenza dalle 8.00 
alle 9.00
Martedì 15 VILLANOVA DELLE GROT-
TE Camminiamo insieme Km 7-14-19 
- partenza dalle 8.30 alle 9.30
Domenica 20 MORTEGLIANO Marcia 
blave di Mortean Km 7-13-21 partenza 
dalle 8.30 alle 10.00
Sabato 26 GALLERIANO DI LESTIZZA 
Marcia di Galleriano Km 6-12 - parten-
za dalle 17.00 alle 17.30

Gruppo Marciatori “Amîs di Vie Rome”
XI TORNEO  
DEI BORGHI  
CITTÁ DI  
GONARS

FOX COMPANY EVENTS
13-15-17-19-21-
23-26-29 giugno 
e 1° luglio

14 mercoledì
SCUOLA PRIMARIA GONARS
Festa di fine anno alle ore 9.30 presso la Palestra di base 
con i bambini, le maestre, il personale e le famiglie.

15 giovedì - 18 domenica
ZONA PASTORALE DI GONARS
Solennità del “Corpus Domini”. A Gonars, seguendo il calen-
dario liturgico tradizionale, sarà celebrata giovedì alle 20.00, 
con la S. Messa solenne seguita dalla processione eucaristica, 
aperta dai ragazzi della Prima Comunione. A Ontagnano la 
celebrazione avrà luogo la domenica successiva alle 9.30.

18 domenica
TEMOLO CLUB
3a Gara sociale presso il laghetto Di Bert a Castello.
 
24 sabato
IL SALOTTO
Rappresentazione dell’Aida all’Arena di Verona.

28 mercoledì
CIRCOLO CULTUALE “LE ANDRONE”
Dario Zampa e l’Officina Teatrale Gonars presentano una 
serata di musica sketch teatrali e musiche friulane.

29 giovedì
CIRCOLO CULTUALE “LE ANDRONE”
Caterina Tomasullo, in arte Catine, presenta “500 sfuma-
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il calendario

L’angolo delle Sagre
FAUGLIS 
dal 7 al 16 luglio
Associazione Culturale Ricreativa Fauglis

Venerdì 7 luglio
Ore 20.00 Apertura festeggiamenti presso campo 
sportivo con chioschi e pesca di beneficenza.
Ore 21.00 Gara di briscola gastronomica a coppie
Ore 21.15 Area birreria musica con i mitici anni ’80-
’90 di TIRRADIO

Sabato 8 luglio
Ore 19.00 Apertura chioschi e pesca di beneficen-
za
Ore 20.00 Concorso gastronomico
Ore 21.00 Serata danzante con orchestra 
Ore 21.00 Area birreria musica dal vivo con i BLACK 
& WHITE cover rock 
Ore 23.15 Estrazione tombola montepremi  
€ 1500.

Domenica 9 luglio
Ore 18.30 La distillazione delle erbe e il volo dei 
rapaci
Ore 19.00 Apertura chioschi e pesca di beneficen-
za
Ore 21.00 Serata danzante con orchestra 
Ore 23.15 Estrazione tombola montepremi  
€ 1500.

Venerdì 14 luglio
Ore 20.00 Apertura chioschi, pesca di beneficenza 
e mostra
Ore 20.30 Serata VERGOGNOSISSIMA con Sergio 
“GALAX” Galantini
Ore 21.00 Gara di briscola gastronomica a coppie
Ore 21.45 Area birreria musica  con i FRAMMKE-
STEIN

Sabato 15 luglio
Ore 19.00 Apertura chioschi, stand e pesca di be-
neficenza 
Ore 21.00 Serata danzante con orchestra
Ore 21.15 Area birreria musica dal vivo unplugged 
con la DINO PIU band
Ore 23.15 Estrazione tombola montepremi €  
1500.

Domenica16 luglio
Ore 19.00 Apertura chioschi, stand e pesca di be-
neficenza 
Ore 21.00 Serata danzante con orchestra 
Ore 23.15 Estrazione tombola montepremi € 
1500.
Ore 24.00 Chiusura festeggiamenti con spettacolo 
pirotecnico.
Seguirà polenta farcita per tutti a cura del “Gruppo 
tutela antica polenta di Fauglis”

GONARS dal 25 agosto  
al 3 settembre
68^ SAGRA PAESANA DI GONARS
“Sagra del calamaro e della seppia”
Comitato Sagra paesana e Parrocchia 
“San Canciano Martire”
Venerdì 25 agosto
Ore 20.00 apertura festeggiamenti, doppia musica: 
liscio ed esibizione gruppi rock emergenti nell’area 
giovani.
Ore 20.30 Iscrizioni gara di briscola gastronomica 
a coppie.

Sabato 26 agosto
Ore 19.00 Apertura chioschi, pesca di beneficenza
Ballo liscio con orchestra e gruppi pop-rock 
nell’area giovani. 

Ore 23.30 estrazione Tombolissima.

Domenica 27 agosto
Ore 11.00 Apertura chioschi, pesca di beneficen-
za.
Ore 12.30 45° AFDS Gonars “Festa del Dono – 
Pranzo sociale
Ore 19.00 Apertura chioschi, pesca di beneficen-
za. 
Ore 21.00 doppia musica: liscio e disco nell’area 
giovani.

Venerdì 1 settembre
Ore 19.00 Apertura chioschi, pesca di beneficenza
Ore 21.00 doppia musica: liscio e gruppi pop-rock 
nell’area giovani.
Gara di briscola gastronomica a coppie.

Sabato 2 settembre
Ore 17.00 Camminata ecologica “4° Giro al tra-
monto nelle paludi e molini di Gonars” in collabo-
razione con gli AMÎS DI VIE ROME
Ore 21.00 doppia musica: liscio e gruppi pop-rock 
nell’area giovani.
Ore 23.30 estrazione tombolissima. 

Domenica 3 settembre
Ore 8,00 Apertura chioschi, pesca di beneficenza
Ore 9.00 “33° PEDALATA GONARESE MEMORIAL 
Mario Boemo” organizzata dall’Udinese club fem-
minile “Le Zebre”
Ore 21.00 Doppia musica, liscio ed esibizione 
gruppi rock emergenti nell’area giovani. “26ª Fe-
sta delle torte”.
Ore 23.00 tombola chiusura festeggiamenti. 
Inoltre altri intrattenimenti e spettacoli allieteran-
no le giornate dei festeggiamenti.

CENTRO VACANZE 
DELLA LIBERTAS
Il Centro vacanze organizza-
to dalla Polisportiva Libertas 
Gonars, in collaborazione 
con i Comuni di Gonars e di 
Bicinicco, si svolgerà dal 19 giu-
gno al 1° settembre, dal lunedì al venerdì 
dalle ore 7.30 alle 13.00, presso le palestre e 
i campi all’aperto di Gonars, con uscita setti-
manale in piscina e gita gratuita il 28 giugno 
al “Parco degli Alberi parlanti” a Treviso. Il 
Centro è rivolto a bambini e bambine dai 5 ai 
13 anni. Responsabile prof. Cristian Tosolini, 
con il dott. Filippo Stocco, la prof.ssa Valeria 
Ursino, l’animatore Stefano Martorano e le 
Educatrici Sara e Giorgia. Info: Cristian Toso-
lini 3405824276 – www.libertasgonars.it

ESTATE-RAGAZZI  
e CAMPI RESIDENZIALI
Estate- Ragazzi. Da giovedì 29 giugno 
a domenica 16 luglio. Presso il parco 
dell’oratorio e i locali della canonica. Iscri-
zioni presso oratorio.
Campo-scuola Medie. Dal 6 al 13 agosto 
a Mieli. Iscrizioni presso oratorio.
Campo Superiori GMG. Dal 30 luglio al 5 
agosto a Milano. “Grandi cose ha fatto in 
me l’Onnipotente”. Iscrizioni presso cate-
chisti delle Superiori.

ASSOCIAZIONE 
VÎF
ENGLISH CAMP 
IN GONARS

Hallo! Good morning! Bye Bye!
Se quest’estate per le vie del paese sen-
tirete parlare inglese... è tutto ok! Ebbe-
ne sì, dopo la “Dino Piu band in London”, 
arriva l’Inghilterra a Gonars.
Dal 24 al 28 luglio 2017 abbiamo orga-
nizzato il primo Summer Camp che vedrà 
impegnati e divertiti ben 41 bambini e 
ragazzi delle scuole primarie e seconda-
rie, non solo di Gonars ma anche degli 
amici dei comuni limitrofi. 
Saranno nostri graditi ospiti quattro tu-
tors, che arriveranno da tutte le parti del 
mondo e che alloggeranno presso fami-
glie gonaresi. 
I tutors, coordinati dalle Camp directors 
e affiancati dagli helpers di Gonars, fa-
ranno trascorrere un’indimenticabile 
settimana ai nostri ragazzi, immersi nella 
lingua inglese con giochi, esercizi, canti, 
sfide... e tutto ciò che può essere vissuto 
in prima persona per sentirsi “vivamente 
inglesi”!
Tutti siamo invitati a dar loro la miglio-
re accoglienza e tutti ancora invitati alla 
grande festa finale del venerdì sera!

Mariagrazia Schiff

Scuola 
dell’Infanzia 
Paritaria “S 
Giovanni Bosco” 
di Gonars 
Il “Centro estivo” per i bambini iscritti 
nella Scuola dell’Infanzia e Sezione Pri-
mavera dal 4 al 28 luglio, dalle 08.00 
alle 13.15-30, con merenda al mattino 
e pranzo incluso. La frequenza può es-
sere anche solo settimanale. 
Il costo è di € 60 a settimana e la 
quota d’iscrizione è di € 15, che non 
verrà restituita in caso di mancata 
partecipazione, € 50 la prima setti-
mana. Da quest’anno il servizio sa-
rà prolungato fino alle ore 16.00 con 
un costo di 90.00 euro a settimana. 
Il Centro Estivo è aperto anche per i 
bambini del territorio dai 3 ai 6 anni. 
Per informazioni rivolgersi alla coor-
dinatrice dalle ore 9.30 alle 11.00 tel. 
0432 993491

NIDO “LA LIBELLULA”
L’asilo nido è aperto fino  
al 31 luglio, con gli stessi orari.
Info: tel. 342.5710244 
lalibellula@cooporizzonte.it
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L’archivio parrocchiale testimonia la presenza del cogno-
me Del Mestre, nella variante Del Mestri e Del Mistro, 
fin dalla fine del 1600. Il soprannome “Parùs”, tuttora 

identificativo del gruppo familiare dei Del Mestre di Gonars, è 
citato fin dall’origine nei documenti parrocchiali. Appare pro-
babile che esso derivi da certa Parussa Maria, come si legge nei 
registri parrocchiali, “amica” di Girolamo Del Mestri, vissuti a 
metà del 1600. Non essendo citata la loro morte nel corrispon-

dente registro, fa presumere che essi non abitassero a Gonars, 
ne è dato conoscere la loro provenienza e se Parussa sia solo il 
soprannome. Il cognome Parussa, o Parusso, risulta presente 
in Piemonte, ma non in Friuli ove, invece, troviamo: Parussini, 
Perussini e le varianti.

I registri parrocchiali fanno risalire con certezza l’origine dei Del 
Mestre di Gonars a Giovanni Battista, probabile figlio di Girolamo 
e di Parussa Maria, nato il 28/09/1642, sposato con Caterina, morta 

La famiglia Del Mestre
Carlo Tondon, Annalisa Schiffo
Associazione Storico-Culturale Stradalta
(ricerche di Carletto Candotto)

Soprannomi: Parùs
Soprannomi tramandati 
oralmente: Tundro, Zore, Vanicje, 
Siciliane, Zuvi, Moro Guardian

A seguito della pubblicazione 
delle linee guida, con le quali 
la Regione indica le modalità 

e i termini relativi alle attività da svolgersi 
presso i centri per anziani simili al centro 
Gandin di prossima apertura, l’associazione 
“Il Salotto” ha presentato al Comune un 
progetto – proposta, con il quale illustra 
l’impegno dei propri volontari in favore della 
gestione di quest’atteso servizio per anziani. 
L’obiettivo del progetto in argomento mira al 
contrasto alla solitudine e all’emarginazione 
delle persone anziane e persone sole, 
nonché dei soggetti fragili a rischio sociale; 
promuove l’integrazione fra le generazioni 
e la partecipazione delle famiglie. Le 
finalità del progetto sono la promozione, 
l’organizzazione e la gestione di attività 
varie finalizzate a favorire l’aggregazione e 

la socializzazione con lo scopo di contrastare 
la solitudine e l’emarginazione dei soggetti a 
rischio, favorire l’integrazione fra generazioni 
e la partecipazione delle famiglie con 
gite e iniziative a tema. Le attività 
proposte consistono in giochi di società e 
intrattenimento per la durata di tre – quattro 
ore consecutive da tenersi per due pomeriggi 
settimanali con l’impiego di personale 
volontario del “Salotto”; iniziative e uscite 
a carattere storico, culturale, sanitario con i 
volontari e il coinvolgimento delle famiglie. 
A questo si aggiunge l’organizzazione del 
soggiorno climatico in località a scelta, 
con soggiorno dei partecipanti presso 
struttura turistica dotata di ausili per 
disabili; organizzazione di serate musicali 
e d’intrattenimento, al fine di promuovere 
l’aggregazione, la socializzazione e l’attività 

motoria. Sono previsti inoltre tre eventi 
nel corso dell’anno con pranzo, giochi 
e musica in compagnia. Chiaramente la 
proposta presentata può subire variazioni, 
da concordare con il Comune secondo le 
esigenze o delle richieste dei destinatari. 
Con questa proposta, “Il “Salotto” intende 
venire incontro alla gestione del centro 
diurno e alla comunità di Gonars, 
mettendosi a disposizione del Comune con 
un significativo impegno di partenariato, 
augurandosi che il Gandin possa decollare 
quanto prima, al fine di dare una risposta 
alle famiglie e ai soggetti che in buon 
numero hanno già espresso il proprio 
interesse a usufruire di questo importante 
servizio sociale.

Elisetta Moretti
Il Salotto

“Il Salotto” si propone per il centro Gandin



a Gonars il 05/09/1731 a 75 anni. È certo che Giovanni Battista e 
Caterina ebbero sette figli, nati a Gonars fra il 1675 ed il 1690, 
dei quali due maschi e cinque femmine. Solo il figlio Leonardo, 
nato il 13/02/1675, garantisce la discendenza sposandosi con certa 
Pasqua, che morirà a 31 anni nel 1711, il giorno dopo il parto di 
due gemelle. I due figli maschi che sopravvivranno, Domenico 
e Giovanni Battista, formeranno due gruppi familiari, dei quali 
solo quello di Giovanni Battista, sposato nel 1719 con Di Blas 
Giuseffa, continuerà fino ai giorni nostri, generando tutti gli 
attuali Del Mestre di Gonars.

I Del Mestre erano dei contadini.  Nel 1811 risultano proprietari 
di terreni classificati non coltivi a “prato” e “prato canneggio”, 
collocati nei “Ronchi” e “Russêt” in zona della “casatta” a ca-
vallo dell’autostrada, che probabilmente erano appartenuti ai 
beni collettivi. La condizione economica aveva consentito loro 
di possedere, oltre a questi terreni, anche una casa con corte, 
come risulta dal catasto Napoleonico del 1811, sita nell’attuale 
via Dante, poco distante da piazza San Rocco, ove allora risiedeva 
la famiglia. 

Verso la metà del 1800, l’incremento del gruppo familiare 
con la formazione di ulteriori nuclei portò alla ricerca di altri 
luoghi di abitazione. 

Nel registro parrocchiale dello “stato delle anime” di metà 
1800, una sorta di stato di famiglia del tempo, risultano cinque 
gruppi familiari abitanti in altrettanti diversi luoghi di Gonars, tra 
cui quello in via Roma ove, allora, risiedevano i figli di Giacomo 
(nato nel 1765) e Zanello Rosa ed oggi i loro discendenti.

In quel cortile era presente un pozzo, che si è mantenuto 
fino a qualche decennio fa. I pozzi oltre a fornire l’acqua erano 
un luogo d’incontro. Una foto degli anni ‘50 del secolo scorso 
testimonia la sua esistenza e, seppure in modo diverso, ribadisce 
la funzione socializzatrice.

All’inizio dell’800 le condizioni di vita non erano facili; il lavoro 

La volontà di fornire un’identità al no-
me del nostro paese ha animato i tentativi 
e le ricerche di diversi studiosi di topo-
nomastica e linguisti, che hanno fornito 
diverse e interessanti ipotesi, pur nel-
la difficoltà evidente dovuta anche alla 
mancanza di documenti precedenti ad un 
certo periodo storico. 

Tra gli anni ’30 e quelli a noi più recenti, 
le diverse interpretazioni sono partite dai 
due nomi medievali Gonarium e Gonar. 
Inizialmente si è pensato che l’origine 
derivasse da “ganar”, ossia il verso delle 
volpi (“gannio” – “gannire”), che si suppo-
ne fossero presenti anticamente. Un’altra 
interpretazione fa invece derivare il nome 
da zvonar, una parola slava che significa 
sia “campanaro” che “costruttore di cam-
pane”. Ipotesi legata al popolamento delle 
campagne friulane da parte di popolazio-
ni slave, in seguito alle devastazioni che 
avevano fatto gli ungari prima dell’anno 
1000. Altra ipotesi fa invece fa derivare 
Gonars dal nome germanico (o longobar-
do) di Gunnar o Gunnart. C’è poi un’altra 
intuizione per cui il nome possa derivare 
da Lacus (lago, in latino): da qui le trasfor-
mazioni successive di Lacunaris, Lacuna-
rie, Lagonarie, La Gonarie (o L’agonarie), 

Gonaries, Gonars. 
Probabilmente non sapremo mai qual è 

la vera origine del nome del nostro paese. 
La cosa interessante però, che fa mante-
nere ancora viva l’attenzione su questa 
faccenda, è la presenza di diversi altri 
luoghi, cittadine e località che riportano 
in qualche modo l’attuale e l’antico no-
me del nostro paese. Per fare un esem-
pio, partendo dalla Croazia, presso l’isola 
di Rab (Arbe), nota località turistica – ma 
nota anche per l’esistenza di un cam-
po di concentramento, dal quale molti 
prigionieri furono trasferiti anche nel 
campo di Gonars – c’è 
una zona denomina-
ta Gonar. In Spagna, 
invece, ritroviamo in 
provincia di Almeria 
il nome di Gon’ar, così 
come in Grecia (in La-
conia) Goúnaris, o in 
Francia Gonas (Isere). 
In Svezia, ci sono addi-
rittura più nomi che ri-
chiamano l’attenzione, 
ossia: Gonäs, Gonarp, 
Gunnarp, Gunnarstorp, 
ecc., per finire poi con 

il Canada, dove troviamo Gunnars-island 
(Nunavut).

Senza pretendere di aggiungere o con-
testare nulla di quanto gli studiosi hanno 
detto, questo fatto è molto curioso e an-
che suggestivo. Si tratta di pura casualità 
o potrebbe esserci un riferimento comune 
sulle origini del nome tra il nostro paese e 
una o più di queste località? Chissà se un 
giorno riusciremo veramente a saperne 
qualcosa di più? Lasciamo questa doman-
da sul tavolo, nella speranza che qualcu-
no possa, un giorno, rispondere.  

Gonars, un nome tra storia e curiosità
Alessandro Benedetti
Associazione Storico- 
Culturale Stradalta

nei campi era duro e vi partecipavano anche le donne, mentre i 
bambini spesso erano lasciati soli. Il registro parrocchiale dei morti 
ci riporta la notizia di due tragici eventi accaduti a due parenti, 
entrambi di nome Domenico, deceduti a causa di cadute; un 
figlio di Giacomo e Zanello Rosa morto nel 1843 a 51 anni per 
la caduta da un carro, probabilmente mentre lavorava i campi, 
e l’altro nipote di Valentino e Moro Maria, che erano fratello e 
cognata di Giacomo, morto nel 1840 a tre anni, per la caduta dal 
pergolo, forse in un momento di disattenzione dei genitori.

Anche la Grande Guerra ha colpito i Del Mestre con la morte a 
41 anni di Giovanni, figlio di Odorico e Bicinis Maria, il 13/10/1918 
a pochi giorni dalla fine del conflitto.

Il cognome Del Mestre non si trovava solo a Gonars; all’inizio 
del 1800 questo cognome era presente anche a Trivignano, ove 
Antonio, figlio di Angelo nato a Persereano, svolge la profes-
sione di calzolaio, a Santa Maria, a Clauiano e a Ontagnano. Un 
Del Mestre oggi ampiamente conosciuto a Gonars è Giovanni 
detto “Nini”, il sacrestano, che da diversi decenni svolge quel 
compito.
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Nadia Olivo
Ass.C.E.Di.M. Gonars

Ben 80 musicisti si sono esibiti, duran-
te quest’intensa stagione concertisti-
ca dall’11 al 31 marzo, presso la Sala 

Civica di Fauglis. Molti di loro sono allievi 
che frequentano i corsi di formazione stru-
mentale presso la nostra associazione, ma 
abbiamo ospitato anche diversi giovani ta-
lenti provenienti dai Conservatori di Udine 
e Trieste, portando avanti con successo le 
collaborazioni instaurate con questi due 
Enti di Alta Formazione Artistica. I “Concerti 
di Primavera” dell’Associazione C.E.Di.M. di 
Gonars sono un appuntamento ormai ven-
tennale che ha saputo rinnovarsi ogni anno. 
Si tratta di concerti a ingresso gratuito pres-
so il Teatro del Centro Civico di Gonars.

Quest’anno si è inoltre tenuto un simpati-
co e apprezzato concorso, che ha visto pre-
miati gli ascoltatori più assidui! Nella foto si 
può vedere un momento dell’apprezzatissi-
mo concerto dei ragazzi del conservatorio. 

Il 28 maggio, presso il Palamostre di 
Udine, si è tenuto un importante Con-
certo per Cori ed Orchestra, che ha vi-
sto riassumere diversi progetti attuati 
dal C.E.Di.M. anche nelle Scuole del 
nostro Istituto Comprensivo. Per info sui 
prossimi progetti visitate www.cedim.

org Grazie a tutti per la partecipazio-
ne e i bei momenti musicali condivisi e 
un grazie particolare alla squadra degli 
operai del Comune di Gonars, che con 
la sua perizia e tempestività ci ha per-
messo di ospitare un’orchestra di qua-
ranta elementi nella Sala Civica!
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Il nuovo progetto del C.C.R.

Sara Tondon e Egle Battistello

Durante l’incontro del Consiglio Comunale dei Ragazzi 
della Regione a Fiumicello, noi consiglieri abbiamo avuto 
una nuova idea che ci avrebbe portato ad una bellissima 

esperienza.
Noi due, insieme a Caterina Strizzolo, Daniel Bertoli e Sara 

Porro, abbiamo pensato di allestire una bancarella durante la 
“Festa delle Rondini” di Gonars per ricavare fondi. Questi sareb-
bero andati alla Caritas per le famiglie bisognose della nostra 
comunità.

Noi del C.C.R. ci siamo trovati un paio di volte a settimana per 
realizzare oggetti con materiali riciclati da mettere in vendita. 
Abbiamo realizzato: portapenne, segnalibri, gioielli e portachia-
vi. Naturalmente i costi dei nostri lavoretti erano molto bassi, 

Oltre 600 presenze ai Concerti di Primavera

quindi non pensavamo che avremmo ricavato molti soldi.
Grazie alla generosità delle offerte della gente, però, siamo 

arrivati all’incredibile guadagno di 650 euro! 
Nel nostro stand, che si trovava davanti alla biblioteca, ci sia-

mo sempre aiutati a vicenda, qualsiasi fosse la necessità. Lavo-
rare nella bancarella è stata un’esperienza incredibile per tutti 
noi, perché abbiamo potuto imparare a collaborare e allo stesso 
tempo divertirci insieme, ma soprattutto perché abbiamo potu-
to fare qualcosa di utile.

Ci sentiamo di rivolgere un grandissimo grazie a Maria Cri-
stina Stradolini, che ha reso possibile questo progetto, ai nostri 
familiari che ci hanno aiutato in tante situazioni e ci hanno sop-
portato, ad alcuni nostri compagni di classe, in particolare Gian-
luigi e Syria, che ci hanno dato una mano nel nostro progetto e 
alla nostra professoressa di arte che ci ha spronato moltissimo.

Speriamo che la nostra esperienza possa essere d’esempio per 
i prossimi ragazzi del consiglio comunale, perché a noi ha inse-
gnato moltissimo. Grazie a tutti!

ll 17 maggio, presso il Parco dei Tigli, si sono svolte le elezioni per  
il rinnovo del Consiglio Comunale dei Ragazzi, qui i nuovi consiglieri con 
al centro il neo-sindaco bambino Enea Masolini.
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D ue giorni da ricordare quelli 
trascorsi dal Gruppo Alpini di 
Gonars, nell’ambito del proget-

to per la valorizzazione della memoria 
storica del nostro territorio denomina-
to “A scuola con le scuole”.

Tale iniziativa si è svolta il 5 e 6 apri-
le, coinvolgendo le classi delle scuole 
medie di Gonars e quelle di Castelgom-
berto, cittadina in provincia di Vicenza, 
il cui Gruppo ANA, gemellato da oltre 
vent’anni con quello di Gonars, ha col-
laborato per l’intera organizzazione 
dell’evento.

Gli alunni delle due scuole sono stati 
impegnati in varie iniziative, volte a far 
loro conoscere la memoria delle grandi 
guerre che hanno lasciato il segno nei 
nostri territori.

Il primo giorno è stato dedicato alla 
visita del Monte San Michele situato sul 
carso isontino; accompagnati da una 
guida esperta, i ragazzi hanno avuto 
la possibilità di rivedere i luoghi dove 
i nostri soldati hanno combattuto con 
grande sacrificio e sofferenza durante 
la Prima Guerra Mondiale. Hanno poi 
visto, con grande stupore, come veni-
vano costruite le trincee e sono entrati 
nella Galleria Cannoniera della Terza 
Armata, un’ampia struttura sotterra-
nea utilizzata dall’esercito italiano.

Sul Monte San Michele i ragazzi han-

no avuto l’opportunità di visitare il Mu-
seo Storico, che raccoglie diversi reperti 
e materiali  trovati a San Martino, sul 
Monte San Michele e nei territori circo-
stanti. Si è ricordata inoltre una figura 
molto importante: Giuseppe Ungaretti, 
poeta italiano arruolatosi come volon-
tario nel Reggimento di fanteria della 
Brigata “Brescia”, che ha combattuto 
durante le battaglie del Carso e che, 
grazie alle sue poesie, ha lasciato alcu-
ne delle pagine più toccanti in ricordo 
della Grande Guerra, quali “Fratelli” o 
“San Martino del Carso”.

Continuando la strada verso casa, ab-
biamo fatto una breve sosta al Sacrario 
Militare italiano di Redipuglia, dove un 
nostro alpino ha spiegato la storia di 
questo monumentale cimitero militare, 
dedicato alla memoria di oltre 100.000 
soldati italiani caduti durante la Gran-
de Guerra. 

Fatto rientro a Gonars, i ragazzi di 
Castelgomberto sono stati ospitati per 
la notte all’interno della palestra, dove 
hanno gustato il rancio alpino sfornato 
dalle cucine campali, per poi coricarsi 
nelle brande, non prima dell’emozio-
nante “silenzio” suonato dal vivo.

Il giorno seguente non poteva che 
iniziare puntualmente alle ore 7.00 con 
la magia dell’alzabandiera, momento 
che ha riportato noi alpini indietro di 

qualche anno, ricordandoci la “naia”!
La giornata è proseguita con l’am-

massamento in piazza Municipio dei 
gagliardetti, per poi continuare con la 
sfilata per le vie del paese, accompa-
gnati dalla prestigiosa fanfara della Bri-
gata Alpina “Julia”, fino alla consegna 
del tricolore alle scuole medie. Qui si è 
svolta la cerimonia vera e propria con 
i discorsi delle autorità e dei sindaci di 
Gonars e di Castelgomberto, il tutto in-
corniciato dai canti dei bimbi e ragazzi 
delle scuole, che hanno fatto ricordare 
il significato di queste due fantastiche 
giornate.

Tutto questo è riuscito al meglio 
grazie all’organizzazione che gli alpi-
ni hanno minuziosamente studiato, 
affinché tutte le persone partecipanti 
trascorressero con serenità queste due 
giornate. L’emozione che ha dipinto i 
visi di molte persone ha fatto capire 
quanto questo progetto abbia tocca-
to nel profondo, non solo gli Alpini 
sopravvissuti alla Guerra, o quelli che 
hanno fatto la “naja”, ma anche i molti 
studenti che stanno studiando sui libri 
queste pagine di storia.

Naturalmente l’associazione Alpini di 
Gonars ha il dovere di ringraziare tutti 
coloro che hanno dato un aiuto, quali 
la protezione civile, i vigili urbani, l’as-
sistenza sanitaria, gli Alpini di Castel-
gomberto, gli Alpini di Bicinicco-Gris-
Cuccana, quelli di Felettis, Ontagnano 
e Fauglis e il trombettista Gabriele Tar-
tarao.

A scuola con le scuole
Gabriele Ioan
Ana Gonars
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A cura dell’Amministrazione Comunale

Il Palazzetto dello sport 
Nel corso dell’ultimo consiglio comunale, si è discusso sulla pros-

sima realizzazione del Palazzetto dello sport. L’amministrazione co-
munale dispone attualmente di circa 1.500.000 euro, derivati dai 
finanziamenti regionali degli ultimi 10 anni. L’iter di trasformazione 
dei fondi, che dovevano essere erogati in un arco temporale di 20 an-
ni in risorse immediatamente spendibili (che tecnicamente si chiama 
volanizzazione), è stato molto complesso, lungo ed impegnativo. Se 
sarà necessario, l’amministrazione comunale accenderà un mutuo di 
500.000 euro, per finanziare completamente l’opera: una possibilità 
che ci viene riconosciuta perché abbiamo dimezzato l’indebitamento 
del comune, ereditato 8 anni fa, riducendolo di quasi 4 milioni di 
euro. 

Il progetto primitivo del palazzetto prevedeva l’opera in una sede 
decentrata, nella zona del campo sportivo, molto distante dalle aree 
scolastiche, massime fruitrici dei servizi dell’infrastruttura. Il direttivo 
dell’associazione Libertas, che conta 700 atleti e le rispettive famiglie, 
candidato a gestire il palazzetto, ne ha richiesto la localizzazione pos-
sibilmente nell’area scolastica ed ha sempre chiesto che contenesse 
anche il campo di calcetto. Quest’amministrazione ha ritenuto con-
divisibile la proposta. La Giunta nel 2015 ne aveva approvato l’ubi-
cazione nella sede dell’attuale magazzino comunale, collegandola ai 
locali adiacenti alla palestra di base, che ne sarebbero diventati gli 
spogliatoi. Ma le spese di smantellamento e ricostruzione del ma-
gazzino e dell’impianto fotovoltaico soprastante, l’eliminazione della 
cabina ENEL, la modifica della viabilità, la penuria dei parcheggi 
ed un cantiere che avrebbe paralizzato l’accesso alle scuole medie per 
anni, hanno portato ad un ripensamento. Dai ripetuti incontri con i 
capigruppo consiliari e con la Libertas, in questo momento appaiono 
tramontate anche altre proposte della sede, quali quella della zona in-
dustriale o nell’area sportiva del calcio. I concetti condivisi sono che il 
palazzetto si deve fare, pena la perdita dei contributi, deve contenere 
il campo di calcetto, e deve sorgere nell’area scolastica. 

Attualmente le tre ipotesi al vaglio sono: il posizionamento dell’ope-
ra nella zona a sud-ovest del parco dei tigli, dove attualmente è posi-
zionato il campo di Beach Soccer, il che attenuerebbe l’impatto visivo, 
preserverebbe le attrezzature sportive e i camminamenti attuali, non 
comporterebbe abbattimento di alberi secolari, permetterebbe di ri-
solvere in parte i problemi di parcheggi e di viabilità e soprattutto di 
destinare le costruzioni adiacenti alla palestra di base per la nuova 
mensa scolastica. La seconda ipotesi ne prevede la costruzione a di-
retto contatto ed in comunicazione con la palestra delle scuole me-
die, nell’area dove sorge attualmente il campo di basket esterno e il 
percorso di addestramento per la segnaletica stradale. Questa ipotesi 
di localizzazione nasce dall’opportunità di usufruire degli spogliatoi 
attualmente al servizio della palestra delle scuole medie, il che per-
metterebbe di destinare tutti i fondi disponibili al campo da gioco ed 
alle tribune, rimandando la costruzione degli spogliatoi del nuovo 
palazzetto ad un secondo momento, a seguito di un nuovo, possibile, 
finanziamento regionale. La terza ipotesi lo vede sorgere adiacente 
all’asilo di via Molini, in un’area di 5.000 metri quadrati da acqui-
stare, il che eliminerebbe completamente problemi di parcheggi o di 
cantiere. Sarebbe comunque localizzato in area scolastica, e quindi 
potrebbe godere dei contributi regionali che nei prossimi anni saranno 
erogati per la maggior parte sulla edilizia scolastica anziché su quella 
sportiva. Al momento nessuna decisione è definitiva. 

Ci rendiamo conto che il problema è complesso: ogni scelta presenta 
delle criticità. Anche la ristrettezza dei fondi gioca un suo ruolo. Alla 
fine non sarà possibile accontentare tutti ed essere esenti da critiche. 
La promessa di quest’amministrazione è che sarà fatta una scelta la 
più possibile condivisa e trasparente.

Marino Del Frate
Sindaco di Gonars

Il piano regolatore 
Il piano regolatore del comune di Gonars è stato redat-

to dopo aver consultato associazioni, attività produttive, 
professionisti, amministrazioni di comuni vicini, nella massi-
ma trasparenza ed è stato portato a termine in seno ad una 
commissione urbanistica, fatta di tecnici nominati dai gruppi 
consiliari di maggioranza e di minoranza. La variante è stata 
mandata alla Regione quindici giorni dopo l’adozione, avve-
nuta in consiglio comunale il 3.3.2016. I documenti sono rima-
sti in Regione per otto mesi, perché è sopravvenuto il piano di 
assetto idrogeologico regionale, che ha richiesto confronti e 
discussioni su procedure di legge non chiare, come è emerso 
da numerose osservazioni anche di altri comuni e dalla con-
ferenza programmatica regionale sul tema. La variante ha ri-
fatto completamente nuova la carta della zonizzazione, per 
trasportarla sulle nuove mappe catastali e per superare incon-
gruenze della carta precedente, la nuova carta della strategia 
di piano ha revisionato completamente le norme di attuazio-
ne, gli obiettivi e i limiti di flessibilità, ha processato più di 
cento richieste di modifica di destinazione da privati cittadini 
ed il costo che il comune sopporterà è quindi congruo. 

La Regione, come abitualmente fa, ha avanzato alcune ri-
serve che riguardano aspetti di procedure per varianti future, 
che non interessano direttamente i cittadini: sono un’appli-
cazione impropriamente anticipata di una legge regionale 
nuova, che non avrebbe dovuto riguardare questa variante. 
Il consumo di suolo è in linea con i parametri regionali. Per 
la zona C le riserve riguardano nuove zone di lottizzazione, 
previste per fare realizzare a carico di privati importanti ope-
re pubbliche, come la strada di collegamento tra via Gorizia e 
via Dante. Altre riserve regionali sono richieste di chiarimen-
to, e non opposizione, su quattro lotti di zona B. Quanto ai 
tempi di approvazione definitiva, questo assessorato farà la 
sua parte certamente prima di qualsiasi decadenza, di modo 
che i miei concittadini non siano in alcun modo danneggiati. 

Ivan Boemo
Vice Sindaco e Assessore

Sicurezza Cardiologica a Gonars 
L’amministrazione di Gonars ha molto investito sulla sicu-

rezza cardiologica nelle aree a maggior rischio del Comune. 
Vogliamo segnalarlo ai cittadini per ricordare loro il nostro 
impegno e per loro conoscenza in caso di bisogno. Posto che 
le attività esposte al rischio di aritmia cardiaca maligna sono 
quelle in cui si fa sport e quelle frequentate da soggetti a ri-
schio cardiologico, che fatalmente aumenta con l’età, sono 
state individuate le seguenti strutture comunali sede di defi-
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brillatore: PALESTRA DI BASE, davanti all’ambulatorio dell’in-
fermiera di comunità, per gli utenti del servizio e per tutte le 
associazioni che svolgono delle attività in quella sede, in parti-
colare per i balli  degli anziani; PALESTRA SCUOLE MEDIE, do-
nato dalla Croce Rossa, tramite il progetto “30 ore per la vita”, 
insieme alla formazione di 6 insegnanti all’uso del defibrillato-
re; SCUOLE ELEMENTARI; CAMPO SPORTIVO GONARS, insieme 
alla formazione di volontari; CAMPO SPORTIVO ONTAGNANO. 
Tali defibrillatori sono stati donati da Istituti di credito locali, 
come pure un defibrillatore alla parrocchia, per i centri estivi e 
le attività che si svolgono presso il Parco della Canonica.

La presenza del dispositivo defibrillante non basta. È stato 
necessario formare dei volontari per un uso corretto del mez-
zo. La Croce Rossa Italiana e le associazioni hanno finanziato 
corsi di preparazione all’uso del defibrillatore per i volontari. 
Il sistema salvavita è mantenuto attivo ed efficiente grazie 
alla formazione continua degli operatori e dai sopralluoghi, 
per verificare il loro funzionamento presso gli edifici dove so-
no stati posizionati, a cura della Croce Rossa di Palmanova. In 
questi giorni ci sarà un nuovo intervento per censire il nume-
ro, verificare il funzionamento ed eseguire una mappatura di 
sede di tutti gli apparecchi presenti sul territorio comunale. 

Ringraziamo le banche e associazioni per aver aumentato 
il livello di sicurezza dei nostri concittadini con il dono degli 
apparecchi e la formazione degli operatori. 

Abbiamo sentore di un possibile dono da parte di un’asso-
ciazione di Udine di un nuovo defibrillatore per Casa Gandin.

Daniela Savolet 
Assessore

Aumentano le iscrizioni alla scuola 
primaria e secondaria 

Per l’anno scolastico 2017/18, si sono registrate 38 iscri-
zioni alla scuola Primaria, con numerose richieste per il tem-
po pieno anche da fuori comune, e ben 71 alla Secondaria, 
di cui 19 pervenute dal comune di Bagnaria Arsa. Merito di 
questa scelta da parte delle famiglie è innanzitutto la validi-
tà dell’Offerta Formativa: gli spunti innovativi (Scuola senza 
zaino, Nuovi ambienti di apprendimento), la collaborazione e 
la professionalità del team docente, le varie proposte di am-
pliamento del tempo scuola e di orario, per venire incontro a 
esigenze e richieste delle famiglie. 

L’amministrazione comunale ha fatto la sua parte, inve-
stendo nella scuola, sia con il sostanzioso contributo a soste-
gno del PTOF (piano triennale dell’offerta formativa), sia con 
l’adeguamento delle strutture. Infatti, la pausa estiva vedrà il 
completamento dei lavori delle scuole medie e il posiziona-
mento degli uffici nella stessa sede, liberando così nuovi spazi 
per i laboratori della Scuola primaria. Le aumentate richieste 
del tempo pieno hanno spinto la nostra amministrazione a 
ripensare ai locali della mensa, diventati insufficienti per ac-
cogliere i nuovi iscritti. Per questo, lo spostamento della sede 
del nuovo palazzetto dallo spazio antistante la scuola Secon-
daria darebbe due benefici: adibire ad ampia sala mensa gli 
ambienti della palestra di base che avrebbero dovuto ospita-
re gli spogliatoi del nuovo centro sportivo e liberare l’attuale 
mensa per le esigenze della scuola media. 

Non da ultimo, va segnalata la costituzione della nuova 
Associazione a promozione sociale “VIF- Vivere Insieme il Fu-
turo”, una specie di Comitato genitori che tanto si sta dando 
da fare nell’affiancare Scuola e Comune per soddisfare le do-
mande dell’utenza: camp estivo d’inglese (con 40 iscrizioni), 
tempo integrato (inglese, musica e metodo di studio), corsi di 
sci, computer, doposcuola. 

Voglio citare infine le tante associazioni che “fanno a ga-
ra” per sostenere le piccole e grandi necessità della scuola: dai 
volontari del PEDIBUS, al doposcuola gestito dalla MUNUS, 
alle borse di studio del “Salotto”, alle lezioni di musica of-
ferte dalla “Cedim” e “Marching band”, alle donazioni degli 
“Amîs dal Disu”, ai progetti proposti da associazioni culturali, 
Alpini, aviatori; anche il Rotary club di Aquileia-Cervignano-
Palmanova negli ultimi due anni ha contribuito a fornire ma-

L’Amministrazione comunale ringrazia l’ex Assessore Igliff 
Prez, per il suo operato in Giunta. Augura buon lavoro per 
la attivitá di Consigliere comunale

teriale informatico alle nostre scuole. In conclusione, la buona 
intesa fra Istituzione scolastica, Amministrazione comunale e 
territorio si rivela la carta vincente per continuare a garantire 
servizi scolastici di qualità.

Cristina Stradolini
Assessore

Inaugurata la sede della Protezione 
Civile

La sede della protezione civile è stata inaugurata il 25 feb-
braio, in concomitanza del 25° anniversario dell’istituzione 
del servizio nazionale della Protezione civile (legge n. 225 del 
24 febbraio 1992). 

Alla cerimonia ha presenziato l’assessore regionale ai lavo-
ri pubblici, Maria Grazia Santoro, e il coordinatore regionale 
della PC, Luciano Sulli, alla presenza dei volontari del comune 
di Gonars e delle rappresentanze delle Protezioni civili dei pa-
esi vicini. Dopo che il sindaco ha ripercorso la storia dei finan-
ziamenti e dell’evoluzione del progetto, ringraziato i volon-
tari, anche quelli che ci hanno lasciato, l’assessore regionale 
Santoro ha posto l’accento sull’impegno della Regione nei 
confronti delle opere pubbliche e di quanto sia importante 
una continuità amministrativa nelle decisioni, come è avve-
nuto a Gonars, dove amministrazioni succedutesi nel tempo 
hanno continuato coerentemente a perseguire l’obbiettivo, 
indipendentemente dal loro colore.

Il coordinatore Sulli ha ricordato l’impegno della Protezio-
ne Civile del FVG, nata subito dopo il terremoto, ben prima del 
decreto dell’istituzione del servizio a livello nazionale del 1992, 
e le sue innumerevoli attività a favore dei concittadini friulani.

Il coordinatore della PC di Gonars, Marco Zanello, ha ricor-
dato che la squadre di PC di Gonars, attiva da 27 anni, è co-
struita oggi da una ventina di volontari che intervengono in 
sinergia con la PC regionale e con l’amministrazione comuna-
le. Ha concluso dicendo che la nuova sede servirà a migliorare 
l’operatività della squadra e potrà essere un punto di riferi-
mento per i ragazzi che ne volessero fare parte e per i nostri 
concittadini. Io colgo l’occasione oggi di ribadire quanto ho 
dichiarato durante la cerimonia, cioè un sentito ringrazia-
mento ai volontari che hanno condiviso il progetto, l’orgoglio 
per il loro operato, e che la sede della protezione civile, oltre 
ad essere un’opera dovuta alla comunità di Gonars, è stata un 
riconoscimento al loro impegno di questi anni. 

È seguita la visita ai locali ed alla mostra fotografica che 
presentava i momenti più significativi dell’impegno dei volon-
tari fin dalla data di istituzione della squadra, fino alle foto 
più recenti del loro impegno nel terremoto dell’Italia cen-
trale. L’amministrazione comunale ha donato loro una targa 
commemorativa dell’evento.  

Alberto Budai 
Assessore
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Mirko Malisan

Nuove 
prospettive

H o coltivato la passione per la fo-
tografia fin da bambino, facendo 
i miei primi scatti con la reflex a 

pellicola, per poi passare al digitale, cat-
turando ricordi in varie parti del mondo 
tra cui l’Australia, dove ho vissuto per sei 
mesi, e in svariate occasioni come com-
pleanni, cerimonie e matrimoni. Con il 
passare degli anni, sono nato nel 1991, 
è nata anche la passione per il modelli-
smo aereo, con particolare attenzione al 
mondo degli elicotteri, gareggiando con 
significativi risultati in campo acrobatico a 
livello europeo.
Grazie anche al papà, che con il suo ae-
reo ultraleggero mi ha mostrato il mondo 
dall’alto, ho deciso di unire la passione per 
il volo e quella per la fotografia, cimentan-
domi nell’auto-costruzione di quello che 
poi sarebbe diventato il mio primo drone, 
quando questi erano quasi sconosciuti se 
non in campo militare. 
Ora a distanza di anni, grazie ai progressi 
tecnologici è diventato possibile ottene-
re scatti di notevole qualità, osservando 
il mondo da una nuova prospettiva con 
un drone leggero e molto portatile, che 
mi permette di scattare foto e fare filmati 
senza disturbare la natura ed il soggetto. 
Le immagini di Gonars in queste pagine 
sono l’esempio di ciò che si può ottenere 
svelando nuove ed insolite prospettive.

Gonars da un insolito 
punto di vista

Curiosità tecniche
Attualmente utilizzo un modello di drone  
che offre un rapporto prestazioni/prezzo 
che rende antieconomica l’auto-costruzio-
ne. È dotato di sensori quali: barometro, 
due bussole digitali, accelerometro e gi-
roscopio, GPS, altimetro sonar, nonché sei 
telecamere stereoscopiche che rendono 
autonomo il volo, evitando possibili col-
lisioni e consentendo il rientro e l’atter-
raggio senza ausilio del pilota in caso di 
necessità. È in grado di raggiungere i 70 
km/h, con un raggio d’azione di 3km e una 
quota massima di 500 m con un’autono-
mia di circa 25 minuti. Ha una fotocamera 
con sensore da 20 megapixel, stabilizzata 
sui 3 assi, in grado di scattare foto RAW 
e video in 4K con trasmissione, in tempo 
reale con risoluzione HD, direttamente sul 
display integrato nel radiocomando.


